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Nsl mondo delle Scuole. 
Interrogazione Credàro — Paralo d'oro 

— Mal,.. — Majjro quel dindio I — Voci 
dei maèstri — Un Comune... guascone 
— EmpietA! — Un'arma civile. 
L'oo! Crodaro, presidente dell'Unione 

•azicuale fra maestri e maestre ele­
mentari, presontó alla Camera nella 
primis seduta di diconibre,, la seguente 
interrogazione:. < Il sottoscritto chiede 
d'interrogare, l'oo. Ministro del Tesoro 
pei?, conoati^re le ragioni, por le quali, 
venendo meno a ana formale promessa 
data dal, Qoverno e disila Camera ai 
Dieestrì dlltalia nellaseduta del 4 giugno 
l'$9i, non sia stato presentato il pro-
ge.Uo. diilegge di riforma del Monte 
Pensioni a favore dei .vecchi insegnanti 
elemeptari». . ,. , 

-Uh , 
L'ón. liizzetti si è proposto di pa­

trocinare ad ogni costo la causa dei 
maestri. Presenterà alla Camera un 
pr.ogettq . di .leggo por aumentare il 
milhlmo degli stipendi degli insegnanti, 

Il progettò Rizzotii Jispooe che por i 
Cpiiifm con popolazione inferiore a 
ipÓO.ab|teDti, pensi, lo Stato, e por 
qiièili con più di 1000 abitanti, parte 
lo lutato 0 parte il Comune. 
.Pei- gli aumenti di stipendio proposti 

dal'.Rifsètti occórrono dà l ó a 12 mi 
lionii'Àl pòprlspòndente del Corriere 
dffle'maéàlrè cnélQìntervistù,il Rizzetl;i 
disilo queste'pai'o^e d'oro.-'«Lo Stato, 
ha ii Sfìvere di pensare ai bisogni della 
l^enemerita classe dei maeairi elemen­
tari, da cui unicamente dipende l'avve­
nire della, Patria. I maestri sono i veri 
padroni e, domiricilori de(l'aUunle so-
ci4{d, capaci.di farà ,il.più gran bene 
possibile' e il, più gran male, Allo Stato 
non conviene, mantenerli in continua' 
agitazione, in perenna malcontento ». 

Ma r... Se l'azione dei maestri fosse 
più energica,, i nosti-i governanti pen­
serebbero un po' più a rialzare le sorti 
de(||k„b.̂ i)̂ met<ita piasse degl'Insegnanti. 

,',SS|«|M4?,IÌ,=^??!.*"»I<**''* Soyiìla il prò-
g.«(tto. tfasi, a favore, dei njaestri. ole-, 
«^Sj^iOglgipn^e,J^^j pegflepti,, dî 'pósì-

,' aj prova triennale,, come per i me­
dici condotti, dopo la quale gl'insegnanti 
aT,^bbero dlrvttò alla stabilità .del pQsto 
e'np'p'.potrèb,b^rQ essere lioenzia,ti, se 
Bo'n'p]6r. motivi, d'indegnità tassativa-
mente.' stĵ bili,ti ;. . , , ,,, 

b) direzioni didattiche iión obbliga­
torie, ma- assicurata la stabilità del 
posto ;aU^i-.dige^{i!|ei;ie' ai ..direttóri in 
carica;' èst'eMondii " loro le 'stésse gua-
retatigieìdegl'ihségrtariti;' - ' 

0.) efficaci disposizioni ' per il paga­
mento degli stipendi (ignorasi quali 
possano essere). 
' d.) regolata la condiziono dégl'ìnse-
gnamóQti tioininati ' senza regolare con­
corso; " 

•e.) risoluta la.^Be«lione dellupatente 
di graifitS^Bp^óre '^'•mtfe^Vi'-di grado 
inferioreidopo no triennio-di' lodevole 
servigio. 

Se ful̂ to si, limita a quella cuccagna, 
qpn è davvero molto grasso quel dindio ! 

• . , . . • • « -

. I Maestri, ,non è l'ora di perdervi 
diedro .fiitestionì bizantine I Aiutatevi I 

, « Date al maestro una, posizione più 
como.da. e' decorosa. e, la. scuola assor­
gerà a.quell'altezza a cui ,ha diritto; 
iSpi«wa<?'qual9be gaudentei.a date più 
pane.agli, educatori. »,- Faustino Pioli. 
. « Meno ciancia! » - Vincemo Portelli. 

•ut' 
.:,Il'Comune di Torre Santa Susanna 
ha .imposto, alla maestra signora Pizzi, 
la restituzione immediata di L, 300, 
che r insegnante s'illudeva volesse il 
Comune pagare, in vece sua. Carini 
quei Comuni.I .. 

, ^^_MontepuloÌR9Q, un fi-fttB insultò i 
mastri cqri (5[jiesti;,epUetj,; «'0, mae­
stri ^aiidalpsi, che, insegnate a odiar 
ìf, r^,ligiòne, eimpii più di A,ssalonne ! » 
,.I,iÀ»BStri hanno.là pancia.empia di 

(Jagiuóiî  é.pafate, o,,il cuore empio di 
amarézza; i frati' hanno " la pancini 
empiaM risotto e .papponi, il cervèllo 
empio ai inoralo alconsina,,. E.,, buon 
prò Ipr. faoom !-.; 

• l ' i ; • ' • . , , ' . 1 1 , ; • ; . * . ,• .. ; 

Maèstri, 'pà'^ati bepe,o,maIe, s^ate 
sempre, gU aniioi, dal popolo. Non qiete 

EQstì. 'E)| servizio d'nna classe priyi-
$j;ia(À'; ,dovete i|Bvece , cooperare per 

la redenzione^ ,dégli, umili, ,ctie at 
tendono dagli ,î <i|uc^tp î, un'arma, ter­
ribile a dannò del '̂ 'arî ssìtis'mo : l ' i-
struiione ! Carlo. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Un'anguilla che vale'38,000 lire. — 

Un povero contadino della provincia dì 
Broscia, in uno di questi giorni, mentre 
pranzava, trovò con sorpresa nel ventre 
di un'anguilla marinata una splendida 
perla nera. 

Più por curiosità che por altro, la 
fece vedere a parecchio persone, i), 
con gioia, si senti dire che potava trat­
tarsi bonissimo di una pietrajpreziosa. 
Andò senz'altro a Brescia'p'èt'"v6nderln, 
0 un gioielliere gli esibiva l'egregia 
somma di 30,000 lire, 

Il contadino si mette a tremare per 
l'emozione e spalanca tanto ' di bocca. 
~ «E ohi mi dice — mormorò seco 
stesso -— che non valga anche di più?» 

Per suggerimento ui un amico andò 
a Milano, o vendette la porla a un gio­
ielliere, intascando 38,000 lira. 

Uno gcostro ferroTiario a Torlofla. 
Milano 80 — Presso Tortona è av­

venuto stanotte uno scontro ferroviario ; 
fortunatamente non della gravità Qhe 
si temeva, .,. 

Lo sc'ohirò avvenne' verso le 20.II0 
nel bivio Novi-Tortona, tra il treno di 
lusso proveniente da Cannes e dirotto 
a,•Vienna e a Pietroburgo, e un treno 
merci, Quest'ultimo investì alla coda il 
treno di lusso. 

Parecchi vagoni andarono in fran­
tumi, tanto che la linea rimase lungo 
tempo ingombra, e il diretto di Ctenova 
giunse a Milano con ritardo di tre ore. 

Il guardia-freno Luigi Cavanna,. di 
26 anni, di Alessandria, rimase schiac­
ciata nella garrotta dell' ultimo carro 
merci. Il disgraziato lascia la moglie e 
sei figli. 

Intaressl a cponache provinciali 
La Soeielà dei Segretari cooiDDali 

. L'incìiieiita Afai De Bìvera. 
Le aoousa ~ I rifiuti e II perché. 

Il Comitato dei Cinque, testé nomi-
natOi deve inchiederò sul generalo Afan 
de Rivera per le seguenti specifiche 
accuse; contro di lui formulate: 

1. Di un milione' regalato a Krupp 
per la nota faccenda del materialo d'ar­
tiglieria. 
' 2. Del lavorio indelicato per ottenere 
un'decreto ohe' assicurasse a lui l'I­
spettorato d'artiglioria e por impedire 
che questo pausasse ad un nipote del 
defunto Re. 

3. Di responsabilità nella fabbrica­
zione delle cartuccie avariate e mac­
chinazione per riversare la colpa su 
altri ufficiali innocenti. 

4. Della richiesta esagerata di pro­
pine per indennità di alloggio nella sua 
carica di ispettore. 

6. Dei favoritismi all'appaltatore Elia 
e trasloco al colonnello Cassone. 

Si assicura che gli onorevoli Costa, 
del Balzo, e Pansìni rinunciano a far 
parte del Comitato dei Cinque cui fu­
rono chiamati, ritenendo che in casi 
come questo l'opera di un Comitato 
parlamentare inquirente sia fuor" di 
posto, e rappresenti un' usurpazione 
delle funzioni della magistratura giu­
diziaria. • • 

I debiti del tesoro. 
Roma SO — Al 30 giugno 1902 i 

buoni del tesoro ascendevano alla somma 
di lire 295,484.000 mentre al'30 no­
vembre scorso essi scendevano a soli 
249,542 000 lire. 
' Il totale dei debiti del tesoro da L. 

072,828.038 si riduoevano a 623.760.976. 
La situazione di cassa presentava al 

30 giugno una passività di 209,765.168 
lire ed al 30 novembre 100,914.803 
lire — dunque un miglioramento di 
109 milioni circa. 

La valuta metallica al 30 novembre 
delle casse del tesoro era di 50,603.605 
lire e i fondi in via all'estero 87,601.179 
lire : in totale lire 144,204.784 di va­
luta metallica aurea. 

FEA 'Wl'mi 
Le ppamoxioni. 

Si annunzia che,il Re ha firmato le 
seguenti promozioni: a colonnello dì 
fanteria 3, di artiglieria 2 : a tenente 
.colpnuello di Stato Maggiore 8, di fan­
teria 9, di cavalleria 3, di artiglieria 
p, del gonio 5, de< distretti 1, a mag­
giore di fanteria 13, di cavalleria 4, 
di artiglieria 4, contabili ^, a capitano 
dei carabinieri 4, di fanteria 23, di 
cavalleria,,5, ,di artiglieria ,4, del gonio 
2, î},ei medici 3, dei commissari 1, dei 
contabili 9 ; a tenenti dei carabinieri 1, 
:diifanteria 11, di'u:avalts»ki%^ a%ot-
totenenti di carabinieri 1, Un farma-
cista|.militare :à promosso a||ti pijìma 
classò e un'altro alla seconda. 

d e l FPEUIÌ, 
L'altro ieri, 19, alle 10.30 ant,, al­

l'Albergo «Roma» si é riunito in U-
dine il Consìglio direttivo della Società 
dei Segretari comunali del Friuli per 
la trattazione di vari ed importanti 
oggetti. 

Precìpuo argomento fu il dl.iegno di 
logge che compendia i voti e le aspi­
razioni del funzionari comunali appro­
vato dalla Camera dei deputati nelle 
tornate del>28 e 29 novembre p. p., e 
deliborò dì'fare pressanti offici presso 
gli,qn,.Senatori délla.Prpvìnoia perchè 
diaìiò ir lóro autorevole ' appoggio alla 
logge stessa quando sarà discussa a 
palazzo Madama. 

Seduta stante venne inoltre spedito 
il seguente' telegramma: 

" Sua Eocoilbiua Preildenle Sonalo 
Roma 

CDDiiglio Soóietà Ssgrolaci ed altri impiegati 
comunali provinoia,Udine, io eiocoiione analoga, 
deliberaiione Aisembtea, ritenuto cào con.dise-
gnó logge.tostò approvato df)|la Camera, larcb-
boro in parte âppagato .Laj aipiraxionì della 
classo dei faozioaari cooiuiMitì, fa voti pQrchò 
l'alto, Conseeio luffraghi dell'approvulone loa 
tale progetto, compisodo atto gioitisia, eciuilà,. 
pubblico interosiê  

Dott̂  Baliini, preiiiìtnls, Berbaoetto, Batti-
itniu, Bortoìotti, Brotini, Covassi, dott. Etro, 
Fulvio, Parola, Biosiini eoiulslitri, Marobeiisi 
aegretario „. 

•Venne inoltre inviata una lettera di 
plauso all'on. Chigi, lo strenuo perti­
nace propugnatore dei diritti dei Se­
gretari comunali. 

E noi, ooll'antica simpatia, seguiamo 
1 voti, lo tribolazioni, le faticate vit­
torie, di questi preziosi funzionari, le 
cui sorti, il oui prestigio, 1 cui inte­
ressi sono — come rilevavano l'on. 
Gìrardini nel suo brindisi alla « Torre 
di Londra», e recentemente l'on. Ca-
ratti.a Gemona — cosi intimamente 
legati agli interessi, allo sorti, al pre­
stìgio del Comune Italiano. 

Le assemblee del maestri. 
S a o i l e , 19. — Oggi, in un' aula 

della Scuola Normale, si riunirono i 
maestri del nostro disii-etto che fanno 
parte dell'.Associazione magistrale friu­
lana, 

Pochi davvero erano gì' intervenuti : 
e mai abbastanza biasimeremo coloro 
ohe, in proda alla più riprovevole apatia, 
nulla fanno per migliorare ed alutare 
l'opera indefessa dell'Unione nazionale. 
Poiché giova ricordare qui, che stolti 
sono coloro che tutto aspettano da 
Roma e si chiudono in una scoraggiata 
aspettativa ; bisogna muoversi, bisogna 
tener viva la fiamma della riscossa in 
ogni provincia, per concludere qualche 
cosa. 

L'adunanza pro.iieduta dal maestro 
Giovanni Chiaradia, passò subito alla 
trattazione dell'ordine del giorno pro­
posto dalla Presidenza provinciale mi-
ultimo suo Bollettino. 

Il primo oggetto non fu svolto per­
ché giustamente gli intervenuti osser^ 
varono dì non avore nessun criterio 
che li guidasse nella scelta delle per­
sone che dovranno presiedere la So-
oietà^ A chi dovevano dare il voto se 
non sapevano quali individui possono 
degnamente coprire quella carica? 

(Varamente la ci pare una trovata 
non giustifìoata gran fatto. Ce lo per­
doni il nostro Leguleio^ 

Come! non ebbero codesti maestri 
tempo suffloiente di scrivere, inda­
gare, affiatarsi, su queste benedette no­
mine, se l'Assemblea si tenne nell'ot­
tobre — la bellezza di due mesi ad­
dietro — e se il loro Bollettino portante 
l'ordine del giorno per l'adimama di 
ierlaliro, fu diramato dodici giorni 
prima ?! — N. d. R.). 

Il secondo oggetto trovò d'accordo 
tutti nel confermare il maestro Gio­
vanni Chiaradia a presidente, e i mae­
stri Giovanni Grego e Zaro Clotilde a 
consiglieri distrettuali. 

Il terzo oggetto segnava una novità 
nella nostra vita sociale: l'elezione 
cioè di un consigliere provinciale. No­
vità utilissima portata dal nuovo Sta­
tuto e che è destinata a faro tanto 
bene al sodalizio. A tale carica veniva 
eletto ad unanimità il maestro Enrico 
Fornasotto. 

Comunicata poi la discussione sul 
quarto oggetto il socio Fornasotto diede 
ragiono del seguente ordine del giorno ; 

^ La Seziono distrettuale di Sacile, nella se­
duta del 19 dicembre 1901, 

r̂itenuto 
olio l'attualo organiczaaione dell'Aeiooiaziono 
magistrate friulana non proieuta una forte 

che tranne alcano lodavotl Sezioni, le altra 
sono tolte dominato dall'apatia e dall'abbandono, 
ooaiccliè le loro file vanno continuamente dira­
dandoti 1 

che per ciò l'intera Aitociaiione non può e 
non potrji mai avere una iplccata e definita vi­
talità ohe torni utile klla ciane magiitrale; 

fa voti 
elio il Consiglio provinciale riordini la «Irotlnra 
economica o sociale del lodalixio ; modificando 
l'attuale conformasione delle sezioni distrettuali, 
dando poteri larghi al Consiglio compoito dai 
rappreiontanli dei distretti, formando no ufficio 
di Presidensa eletto In seno al Cooslgllo stello 
e collo preciso ed ampie mansioni di dirigere la 
intera Asiootazìoue, riunendo tutti i soci nei 
Congreisi biennali od annoali secondo i bisogni 
od ove aleno trottati gli interessi morali, econo­
mici od intellettuali che riguardano il migliora­
mento delta classo magistrale friulana ,. 

Questo ordine del giorno raccoglie 
il favore e 1' approva/ione di tutti gli 
intervenuti, che danno incarico al neo-
consigliere Fornasotto di svolgerlo pure 
nel prossimo Consiglio provinciale. 

Viene quindi accettata l'ottima Idea 
di far pagare ai soci cent. 30 al mese, 
dal mese di gennaio a quello di ottobre, 
quale tassa di associazione, pregando 
l'esattore comunale di trattenerli sul 
loro stipendio. Il maestro Chiaradia G. 
B. s'incarica di ricevere l'adesione de­

insegnanti di Saoile; i colleghi 
Lenna, Chiaradia Eugenio e Silvestrini 
faranno altrettanto per i Comuni di 
Budoia, Poloenigo, Canova e Brugnera. 

Dopo ciò il presidente leva la seduta, 
augurando un nuovo e più fruttuoso' 
periodo di vita alla benemerita Società 
friulana. 

Augurio che fa anche il sottoscritto. 
Leguleio. 

A parte anche il rilievo fatto nella 
nota sopra, non sappiamo trattenerci — 
noi che cosi cordialmente, e sempre, 
ci interessiamo alla ordinata marcia 
dei maestri verso i loro modesti ideali 
di giustizia — dall'esprimere un senso 
di spiacevole sorpresa, innanzi a cotesto 
spirito di pessimismo e a cotesto vento 
di fronda che viene dai maestri di 
Sacile. 

Noi che da vicino, e con vivissimo 
interessamento, seguimmo e seguiamo 
l'opera della Associazione magistrale, 
e fummo e siamo testimoni del fervore 
sìncero ed assiduo dei suo preposti, 
non sappiamo capire come sia e donde 
venga nei maestri di Sacile tale im­
pressione . di sfiducia, tale sensazione 
quasi di sfacelo. 

Non troviamo fortunatamente — e 
lo provano le notìzie che abbiamo da 
altri centri — tali impressioni e tali 
pessimismi nelle altre Sezioni. 

La concordia — fatta di fiducia e di 
disciplina .— è il primo elemento fat­
tore del successo. 

Noi ripetiamo il memento, giusto ed 
opportuno, che in altra parte del gior­
nale (V.' articolo Nelle Scuole) rivolge 
ai coileghi suoi il nostro collaboratore 
Carlo : 

« Maestri, non ó l'ora di perdersi 
dietro quistioni bizantine! .iiulatevi,..'> 
— (N. d. R.) 

S . 6 i a i * a i o di MoaMPai 20 - -
Ieri, alle ore 10, nell'ufficio della di­
rezione didattica, ebbe luogo la riu­
nione dei soci tacenti parta.del Cìrcolo 
Magistrale di S. Giorgio di Nogaro II 
presidente, sig. Domenico Della Bianca, 
dimostrò come sia indispensabile la 
solidarietà fra gli insognanti, senza 
cui mai si potrà raggiungere quel be­
nessere morale ed economico da molto 
tempo atteso ; espresse il proprio rin­
crescimento per ì coUoghi assentì, ì 
quali dovrebbero conoscere l'impor­
tanza dì tali adunanze, e non mancarvi, 
se non per giustificati motivi. Dette 
lettura dello Statuto, approvato dal­
l'Assemblea generalo dei soci, tenutasi 
il giorno' 20 ottobre 1901, e tutti gli 
articoli in esso contenuti trovarono 
piena soddisfazione. 

Furono nominato le cariche provin­
ciali e del Circolo, e si inscrìssero, 
nella nostra associazione le sig.e Bel­
lina Gemma e Lirussi Anna, maestre 
in questo Capoluogo. Fu interessata la 
Direzione provinciale a far pratiche, 
affiriòh'è i maestri di Porpotto, signori 
Bevìlaqua e Cescutti, sì inscrivano tosto 
nella ribstra potente Associazione. 

Infine sì fece vivi voti presso i gior­
nali didattici e politici, i rappresentanti 
governativi ed amici tutti della scuola 
e dei maestri, perchè i giusti desideri 
degl'insegnanti siano pi-usto un fatto 
compiuto. J. 

A quanti ci mó-ndnno scritti 
per la pubblicazione raccoman-

^.sizij- ."•::::-• - r •••—r?? — • - odiarti : scrivano chiaro, su litia 
I gagliarda-struttava peci causa della sua'molaica I , . . ,. • ' JT , . ' 

I conformazioni) ì \ SOM facciata (Il ciascun foglto. 

EohI d e l p p o a a e e e Sandi»!'• 
a T a l m e z a O i — Ecco l'annunciata 
lettera : 

Udine, 9 dicambre 1901, 
Preg. sig. Direttore, 

Lessi questa mane sul Friuli il co­
municato dei signori Cossetti e Oacittij 
e giacché quastì egregi signori, scen­
dono a polemiche su i gìo^nnli, parmi 
di avere un po' di diritto di Interloquire 
anch'io. 

Incominciamo dal principio: il rag, 
Cacitti chiudeva la sua relazione peri­
tale 20 agosto 1900 sostenendo ohe 
nell'Esattoria di Moggio al 7, marzo 
1900 si era verificato un ammanco di 
lire 0699.41 ed un debito dell'esattore 
di altre lire 63I5^16, 

Più tardi, non sì sa per qual causa, 
l'ammanco si ritenne superiore alle lire 
16 mila. Ed intanto al Cacitti si ag-^ 
giunse il Cossetti e, ad istanza mia, il. 
oav. rag. Magni di- Venezia, Quest'ul­
timo, con una magistrale relazione, con­
futava e.distruggeva la perizia Cacitti. 
Nel frattempo 1 signori Cossetti e Ga-' 
cittì intrapresero nuove e diverse in­
dagini e vennero all'udienza sostenendo 
uno smanca di cassa di lire 26288.44. 

All'udienza, i predetti signori, del 
preteso ammanco, si dovettero mangiare 
ben lire 16922.40, le altre furono toro 
fatte ingoiare dal rag. Gennari (intro­
dotto all'ultima ora) il quale, colla lo­
gica sovrana dì documenti irreQutabìli, 
ne dimostrò la insussistenza. Ed anzi 
arrivati a questo punto, i signori Cos­
setti e Cacitti ebbero la virtù di di­
chiarare che la loro perizia non valeva 
più nulla, e che essi avevano idea di 
farne una terza, od una quarta che 
fosso ; insomma un' altra ancora, tanto • 
per non interrompere il loro lavoro 
da professionisti diligenti e capaci come 
sono^ E non nascosero che lo scopo di 
questa ultima (1) perizia era. quello di 
mettere in essere il grave e nuovissimo 
reato che sarebbe stato commesso nel­
l'esattoria di Moggio (o ohe divenne 
poi il cavallo di battaglia doU'accuau) 
quello cioè derivante dal fatto che coi 
denari riscossi, p, e., dai contribuenti 
di Pontebba, sì pagarono alla .Ricevi­
torìa Provinciale le Imposte dovute da 
contribuenti di Moggio e ,cpBl vi|i; di­
menticando che tutti i Comuni forma­
vano un solo ente — l'ente Consorzio 
— con unico contratto. 

Quanto alla differenza tra la situa­
zione del Comune di Mqggio alla fine, 
dell'anno 1898 risultante dalla peri.zia 
Cossetti-Cacitti, e quella fiha emerge 
dal Decreto del Consiglio di Prelettura 
che approva il conto consuntivo di quel­
l'anno, io non posso darò dettagli per­
chè gli atti si trovano ancora presso il 
Tribunale; posso dire però senza tema 
di smentite che dalla perizia succitata 
fra l'incassalo ed il pagato risultava 
un avanzo in favore del .Comune sud­
detta dì oltre lire 25 mila; secondo 
invece il Consiglio di Prefettura, fra 
l'entrata (compreso anche il non ri­
scosso) e l'uscita, l'avanzo venne de-
termiiiato in lire 4026.12; differenza 
oltre 20 mila lire. 

Né le partite di giro hanno infiuenza 
in questa risultato, poiché é risaputo 
che le medesime in uno stesso e pre­
cìso ammontare sono compresa tanto 
in attivo che In passivo. 

Per quanto io sia inclino ad ammi­
rare le profonde cognizioni logspaogra-
ficho dei signori Cossetti e Cacitti, non 
posso a meno di ritenore che il Con­
siglio comunale di Moggia, .prima,'-ed 
il Consiglio di Prefettura, poi, nell'ap-
provare quel conto, non sieno incorsi 
in tanto grossolano errore in danno del 
Comune medesimo. 

E iieppur io faccio apprezzamenti, 
per quanto me ne dasse dritto il di­
sagio patito; questo solo aggiungo: (e 
non è un apprezzamento) cho per que-
gli egregi signori, il Consolidato ita­
liano in due anni produce cinque rate 
semestrali di interesse, ed in tal modo 
riuscirono a formare uno smanco di 
cassa di ben 8788 lire!!! 

Ed è in base a perizie sìffat,te che é 
possibile in Italia esporre impunemente 
un cittadino alla fosca luce della 
ribalta giudiziaria, 

.Mi usi la cortesia, signor Direttore, 
dì accordare un posticino alla presente. 

RingraziandoLa me.J^e dichiaro 
Dov.: F.' L. Sandrii>\ 

T o l m e z x o . 19 — Per la Cassa 
Nazionale: —• E' pubblicato il seguente 
manifesto : 

< Per iniziativa di questo Municipio, 
nei giorno di domenica' 29 dicembre 
corr. allo ore 10 li2, nel Teatro de 
Marchi, gentilmente concesso, il prof. 
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Fileni della Associazione agraria friu­
lana terrii una pubblica conferenza 
sulla Cassa Nazionale cii previdema 
pei' la invalidità e per la vecchiaia 
degli operai. 

La legge provvida e liberale assicura 
il pane a tutti i lavoratori manuali — 
siano uomini o donne e siano adibiti 
allo officine, ai cantieri od ai campi — 
quando per la vecchiaia od Inabilità 
non pos9o>io rlt'rarlo dal lavóro. 

Il grande ben'ofioto che la Istituzione 
arreca ci la certi che tutti gli operai 
0 lo operaie • oomprehdoranno la im­
portanza della conferenza e si faranno 
poscia iilscrivore alla Cassa; e questo 
Municipio non mancherli di indirizzarli 
nolie pratiche necessario. 

Tolmtizo, 17 dicombro 1901. 
Il Sindaco : M. Beorohia Nigris ». 
— 20 die. — Le roste di TolmoMo — 

(fj. B.) — L'accenno fatto ieri dal 
Friuli, merita un' illustrazione. Chi è 
stato a Tolmezzo, sa che questo paeso 
con tutto il suo territorio giace sulla 
coniluenza del Tagllamcnto col I3ut od 
a levante ò minacciato dagli ampi e 
storili rìiìoli Itianalii. fino all'altezza 
dell'abitato, il But fu trattenuto da in­
genti difese murarie antichissime e che 
noi 1887 furono classificate fra le òpere 
pubbliche di seconda categoria. In pro­
sieguo di esso, e sulla sponda del Ta-
gliamento, sopra la fabbrica liinussio, 
orano state costruito ielle ' roste ifi 
legno; ed il Governo'ancora deciso di 
sostituirle in muratura, classificandolo 
in terza categoria. Poro nel 1895 ven­
nero, dal Mlnistero|d'allora, declassate­

li Munioipio, conscio dell'importanza 
a della necoissitti di tali difese, iniziò 
lo pratiche per ottenere la classifica, 
assumendosi Anche il tèrzo della' spesa, 
spettante ai frontisti; ebbe il voto fa­
vorevole del Consiglio provinciale e 
dei oorpi competenti, ma non potè mai 
ottenere, prima d'ora, il voto favore­
vole del Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici. ' Questo risultato negativo, 
dalla classo meno abbiente, ora attri­
buito " ingiustamente ' a malvoienza od 
incuria delle diverse Amministrazioni 
succedutesi, che invece, tutte se ne 
erano occupate strenuamente o con 
tutte le loro forze. 

Ore, finalmente si è ottenuto giustizia : 
0 di ciò sono contenti specialmente i 
poveri, che sperano di avere lavoro e 
poter ritogliere allo acque quella va-
.stità grande ohe gii. dai loro antenati 
ora stato ridotta a coltura. 

Che dire di quel tipo., ohe non com­
prendo l'utilitii grande e generale delia 
cosa ? 

Cividala, SI — -— Paro 
che sia mancato l'accordo fra I signori 
negozianti' per l'aboliziono delle'regalie 
di Natalo o Pasqua. Uno solo dei ne­
gozianti in coloniali è controverso, e 
per questo uno, la procella è immi­
nente nel mare della discòrdia. 

Viiltimalum però non è concluso, 
secondo quanto ci -riforìscono, percui 
noi confidiamo che un vento di libeccio 
spazzi vìa le cattive ideo e liberi l'at­
mosfera dei bacilli perniciosi e regni' 
sempre sovrana la concordia, primo 
fattore perchè le cose procedano bene. 

Dei negozianti tornai ' non 'ne par­
liamo, perchè essi vedono avvanzarsi 
quel mostro, che è il forno oooporativo, 
e quasi quasi siamo per dar loro ragione. 

Forno cooperativo. — Sebbene sulla 
porta del locale un cartello vieti l'in­
gresso a chi non appartiene al lavoro, 
siamo in grado di riferire che i lavori 
procedono regolarmonté o con tutta 
sollecitudine perchè la prima infornata 
abbia d'avor luogo il primo d'anno 
p. V. 

Casa di ricovero. — Ci informiamo 
che l'inaugurazione dei nuovi locali 
della Casa di Ricovero, avrà luogo il 
giorno 1 gennaio. 

Vivo per miracolo —'Quel- disgra­
ziata Nassig. Antonio detto Ratimit, ban­
daio di Cividale, caduto, ieri a Castel 
del Monte da una altezza di sci metri,' 
venne ieri sera trasportato sopra let­
tiga nel nostro Ospedale, e si spora di 
salvarlo. 

L'orario ferroviaria — L'attuale ora­
rio della ferrovia è origine di continui 
commenti. Infatti, la soppressione dei 
due treni, il mattutino in arrivo, ed il 
serale in partenza, hanno nociuto non 
poco al commercio cittadino ed agli 
all'ari in genere. • • 

Albero di Natale ~ Il 34 corr. nolla 
sala del palazzo ex Carbonaro, ora di 
ragione comunale avrà luogo la festa 
per i bambini poveri dell'.Asilo Infan­
tile. La festa verrà rallegrata da un 
concertino orchestrala. 

Ei>ta C a s s o , 20 — Incendio. — 
Giorni sono sviluppavasi un incendio 
nolla stalla- d> certo Qiovanai Covone 
apportandogli un danno di circa lire 600 
di foraggi. 

Accorsero i terrazzani, ohe dopo 
molta fatica riuscirono a circoscrivere 
il fuoco. 

FedeHco Flora. 
Onore e vanto di Pordenone, Egli è I 

Io lo comobbi in una circostanza di 
gradita memoria, quando, cioè, per ini­
ziativa di alcuni amici, a Polconigo, 
paesoUo del distretto di Saoile, s'inau­
gurava una lapido al compianto ed il­
lustre Savorio Scolari. A quella mesta 
ed efflcaoo manifestazione di alta stima 
e d'affetto resa al sommo prof,. Scolari, 
v'era pure II Piova, ohe rappresentava 
l'Università di Napoli, nolla qualu egli 
era allora libero docentb di Finanza. 
Del Flora avevo più volte sentito par 
lare-, lo dicevauo intelligentissimo, stu­
dioso, dotto molto, li infatti nello nu­
meroso pubblicazioni ch'Bgli diodo alla 
luco, ebbe campo di farsi apprezzare 
per il suo acumu non comune o poi' la 
sua seronità, e ben presto- il suo nome 
suonò agli studiosi come quello di un 
economista valente. 

Onorato dì non poche interviste da 
parte' di pubblicisti eletti, i suoi giudizi 
furono ucoettatiiper autorevoli, e come 
pubblicati nei più importanti' giornali 
0 rivisto del Regno. Sorittoro forbito, 
parco, preciso, è letto molto volontiori 
,da lutti coloro ohe delia scienza dol-
l'oconomia polìtica hanno coltura ed 
interesse, Vittorioso in varli concorsi 
di cattudro universitario, ottenne sem­
pre l'eleggibilità, e v'entrò corno libero 
docente di Finanza, onorata nelle sue 
lezioni dalla presenza Interessata di 
moltissimi professori e studenti. Elo­
giato per la chiarezza nell'esporro e 
por la dottrina profonda, ben gli sta il 
nome di giovano valoroso, con oul un 
riputato giornale di Milano si compia­
ceva chiamarlo or è ;poco tempo. 

Professore ,'di economia politica e 
statistica al R. IsUtut-i 'l'.jonlco di Ge­
nova 0 lìbero docente. di Finanza In 
quella Università, è stato ora eletto 
professore di econorp'a a statistica alla 
k. Scuola Superiore di commercio di 
Venezia. 

Cosi si rende meritamente omaggio 
alla scìeuza od a' suoi valenti cultori, 

Il Fiora, buono e gentile, avrà rice­
vuto commosso la nuova attvstazìone 
dì stima, o quando partirà dalla su­
perba Genova e ricordi dolci d'amicizie 
affettuose lasciate per un lasso di tempo 
gli turberanno il cuore, Venezia incan­
tevole s'apparecchi era ad accoglierlo 
fra le sue bracoìa, felice od orgogliosa 
di poterlo unii e a quelle mentì pode­
roso che, sotto il suo cielo splendida-
mente bello spargono un soffio divino 
por la scienza e per l'arto. 

Non ùltimo giunga il mio saluto vi­
vissimo a Federico Flora. 

PordenoDO, dtaombre. 
AUiUo Carefa. 

Muovo «difioio soolastioo. 
Roma SO — Con decreto di ieri fu 
dichiarata opera di pubblica utilità la 
costruzione di un edificio scolastico in 
Collorodo di Prato (Udine). 
. NIepcati di animali bovini 
che avranno luogo nolla Provincia di 
Udine o paesi limitrofi, nolla ventura 
settimana : 

Lunedi 23 dieembro — Buia. Palma-
nova, Tolmezzo, Valvasono, Romans, 
Vittorio. 

Martedì 24 ìd. — S. Daniele. 
Giovedì 26 id. — Mortegliano, Sa­

oile, Oderzo, Portogruaro. 
Venerdì 27 id. — Conrions, Gorizia, 

Conegliano. 
Sabato 28-id.-— Cividale, Gonars, 

Pordenone, Belluno, Motta di Livenza: 

Una IlDrisaiite siaiattia tei cavalli. 
All'ei*la, aiievatopì! 

A Verona si è constatata una terri­
bile malattia dilTusasi fra i covalli ; ma­
lattia per ora ignota. 

Scrive in proposito VArena: 
La malattia in città comincia a inva­

dere le scuderìe dei reggimenti di ca­
valleria e di artiglioriu, e ha già ucciso 
otto cavalli nelle scuderie del Tram. 

La malattia si presenta con i feno­
meni caratteristici degli attacchi cere­
brali. Il cavallo resta assopito per qual­
che ora; poi diventa furente. Poricolo-
sìssimo avvicinarlo ; mordo ; si protendo 
con la testa in avanti, cozza contro il 
muro, mentre la p-arte posteriore dol-
l'animaie è dominata da una spedo di 
paralisi. 

Il cavallo .muore in 48, in 24, e anho 
soltanto in 12 oro. 

Allo scuderie del Tram un cavallo 
diede i primi sintomi alle'8 del mattino, 
Alle 9 della sera ora morto. E, come 
notammo, ne sono morti già otto. 

La malattia viene designata con il 
nomo dì « balerdone addominalo ». Ma, 
sia giusto 0 no il nome, finora non si 
è trovato un rimedio per combatterla. 

E' utile quindi ohe la notizia di que­
sta moria si diffonda, perchè tutti i pe­
riti in veterinaria, ai quali la notizia 
giunga e che abbiano una eventuale 
conoscenza do) mal misterioso, possano 
segnalare i melodi di cura ohe fossero 
del caso-

Un altro particolare. 
Vengono colpiti indistintamente i ca­

valli deboli 0 ì forti; i giovani e i vec­
chi. — E tutti muoiono con la stessa 
intensità di sintomi e brevità di deganza. 

•— 11 valente votorinario dott. Reg­
giani, dice ohe il morto ha cominciato 
ad infestare gli equini in quel terri­
torio, sino dall'ottobro dello scorso 
anno. Soggiunse poi, che il malo, non 
ù misterioso e tanto mono invincibile. 

CaleEdosooiilo 
L'onumaslloo. — Domani, 22, S. Dometrio, 

Lunedi, 23, S. Vittoria. 
•A 

Effemeride storica. — 'Ji dicembre Sii. — , 
Data dal diploma di Carlo Magno riguardanti! Il | 
primitivo coatiime doi feudi in Friuli (Annah 
di Mftozano, volume primo pag. S66). 

22 dicembre 1779. — laflondaBiono di fia­
ti sana. 

altrimenti bisogna ricordarsi che si ha 
anche l'obbligo di mantonore intatto 
l'onore professionale, la dignità del titotol 

• * • 

A proposito, mi diraentioavo: scom­
mettiamo che il bilancio è mal fatto 
porche..., l'ha fatto la Giunta demo­
cratica'f 

Udine 20 dicembre IBOI. 
L'BcìeUieo.. 

COSE CIVICHE. 
Il Consiglio Comunale 

ò convocato per ti giorno di lunodl 
2 3 corr. alio ore 20.30, poi* trattare 
il soguentQ ordine dei giorno: 

1. SanzioDs dt prclevHmdntt dal fondo dì ri­
serva deVibaratì dalla OiuQln Muaicìpalo : 

a) dì Uro 130,13 ad aumento dalrartìcolo 50, 
Parte 11̂  Bilancio 1901 par pagf̂ monto di opero 
di conasgoa d'acqua a DDOVÌ abbonati, Delibe-
raiIoQd 6 dicembre 1901 n. 108B7; 

6) di lire 390,29 ad aumento dell'artìcolo 1&4, 
Parta II, Bilancio IBOl per pagamento dì opere 
0 fornituro al quartiere dello Guardie di CittA. 
Oalib. ti dicembre t0Ot Q. I038O;' 

e) di lire 346.46 ad aumento dolParti'coIo 60, 
Parte II, Bilancio IBOI come ad a). Detiberastona 
13 dicembre 1001 n. 11038. 

3. Regolamento per Io Scuole Comunali. COD-
ferma in II lettura dalla diaposisioni relative al 
trattamento economico del peraonate addetto. 

3. Bilancio di previaiono por l'oaarcizio flnan-
zìarìo 1903 del Cornane. 

4. Qi'unta Monioipalo. Nomina di un Aageasore 
supplente in sofltitnzione del sìg. Vittorolto ri­
nunciatario, 

5. Taaaa eaorci/i e rivendita. Nomina d! Com-
mÌBBaTÌb in luogo dal &iff. Tarn Giovanni che 
non accattò. 

' 0. Direzione Proviaoìale del Tiro a sogno. 
Nomina dì un Commiasario in luogo dal «Igaor 
Nardini avv. Gmilio ohe non accettò. 

7. CoDgregaziona di Carità. Nomina del Pre­
sidente fì dì un Conaigliaro io luogo dai aìgaori 
Romano eav. nob. dott. 6. B. e Nardini avv. 
Emilio che non accettaroDo. 

8. Gassa di Risparmio. Nomloa di un Consi­
gliere d'amministrazione in luogo del sig. Levi 
avv. Giovanni che non accettò. 

9. Monto di Pietà. Id. 
IO Orfanatroflo Ronati, Nomina del PrafiidQnte 

non avendo accettato il ^ signor comm.' Marco 
Volpe. 

11. Nomina dì xin Hovìsore dai conti comunali 
in luogo del coQSÌglìere Facchini che non accattò. 

12. Comraiaaiono ' P/ovInciale par i Moniimeoti. 
Nomina del Commissario comunale in luogo del 
BJgnor prof, do Paoli cho simile ufficio copro 
per nomina govocnatìva. 

SUL BILaNCIO,... ANCORA. 
Un orrore incorsemi nelle note ieri 

pubblicate sul bilancio preventivo per 
l'esercizio finanziario 1902 del nostro 
Comune, e precisamente nelle cifro 
esposte a confronto sul dazio consumo, 
sistema d'esazione per appalto e sistema 
d'esazione per economia. 

La cifro esposte in entrata del dazio 
consumo del bilancio, che io ho ripor­
tate non sono depurato dalla spesa che 
il Comune incontra per S'esaziona. 

La proporzione del confronto si 
cambia, ma il fatto rimane nella sua 
sostanza. 

E rimano nella sua sostanza perchè 
io credo che l'importo dalla 'ditta ap-
paltatrice fino al 1899 riscosso su corti 
generi che poi per disposizione muni­
cipale vennero esentati da dazio, cer­
tamente possa tener luogo di una parte 
dell'importo di spesa da me non cal­
colato. 

Anzi ciò non fa che rinsaldare il 
mio convincimento che se sì fece bene 
a trasformare il sistema d'appalto in 
esazione per economia, fu viceversa un 
orrore poco prudente quello di abolire 
siiMto, privi di qualsiasi esperienza, 
talune voci di dazio. 

-»• 
Un per finire. — Come son̂  bollì 

certi tipi ameni, come sono eleganti 
certe pose! 

Un tale che dovrebbe sapere qual­
cosa dì contabilità per la professione 
sua 0 per..,, certo aspirazioni, ebbe la 
tolta di dire che il bilancio pel 1902 
è mal fatto perchè le uscite superano 
le entrato. 

Quell'individuo si. dimanticava però 
che ci sono nei .bilanci delle aziende 
pubbliche i residui. Si dimenticava che 
mentre l'Amministrazione dellfanno de­
corso fu tanto fortunata da poter se­
gnare nelle entrate straordinaHe un 
avanxo di amministrazione di lire 
68,714.93, la Giunta attuale, con più 
chiarezza e sincerità contabile, potè 
mettere in posizione distìnta un avanzo 
d'amministrazione, inferiore all'altro, 
cioè di lire 58,806,01, cioè circa' die­
cimila lire in meno : e ambedue i pre­
ventivi sognavano il pareggio: guarda 
caso strano! 

Se si parla per,., parlare, è un conto ; 

LA GIUNTA 
si adunò ieri per trattare aifari in­

terni di amministrazione e por addive­
nire ad alcuni accordi circa la prossìnia 
discussione del bilanoio di previsione. 

Og î fu diramata l'analoga Relaziono. 

Per gl'indennizzi ai Comuni abolitori 
dei dazi sui larinaeei, — L'opera 
dell'on. Girardini. 
Sempre in relazione all'argomento 

cui accennammo l'altro ieri e ieri, ab­
biamo d.i Itoma che l'on. Oiravdini Cu 
tra grintervenuU all'adunanza di de­
putati, di cui giti riferimmo la notizia. 

In quell'adunanza fu deliberata la 
presentazione del noto emendamento a 
favore del Comuni che g'èi abolirono 
il dazio sui farinacei. 

L'on, Girardini figura puro fra i fir­
matari di quell'emendamento. 

Notiamo olò con piacoro, auguruuilo 
cho le giuste rivendicazioni doi Comuni 
precursori della democratica riforma 
siano ascoltate. 

NOTEBSLLI FOLEMlCfiS. 
Ancora a propsito il m iatteia pillile. 
Io una misteriosa inserzione su un 

giornalo cittadino, dopo un'ebdomadaria 
incubazione, è deposto il dispiacere 
provato da qualcuno por le nostre os-
servasioncelle circa l'uso l'atto della 
lettera con cui il sindaco Perisslni 
pregava la scaduta Amministrazione 
o^pitalìera di rimànure in disbrigo di 
aifari Ano al 30 dicembre, 

Nulla di più legittima dì tale sfogo 
ìnserzìonale, e non avremmo aperto bocca 
so non fossimo direttamente interpellati. 

Poiché gl'inserzionisti, nell'ingenua 
convinzione di mottoroi in imbarazzo, 
rilavano come qualmente gii encomil 
doU'on. Sindaco sì riferiscano logitti-
mamente anche a qualche amico nostro 
— quale il cav. Luigi Bardusco — che 
gin fece parte della scaduta Ammini­
strazione, e ci domandano: — Che ne 
dice il Frittli? 

Nessun imbarazzo, per bacco 1 II 
Friuli,,., non ne dice niente, per la 
stessa ragiono por cui, pur oonoscondo 
quella gentilissima lettera prima del 
malo oso che ne fu fatto.... non ne 
disse niente, 

E non ne disse niente per le ragioni 
per cui trovò « indiscreto e sconve­
niente » l'uso che ne fu fatto : uso di 
arnese da polemica. 

Non ne disse niente perchè 
....Un momento, per una breve e non 

inutile disgressìone, per intenderci bene: 
il merito della passata Amministrazione 
ospìtaliera il Friuli non lo disconobbe 
mai.— abbiano la.bontii di ricordarselo 
i signori inserzionisti di cui sopra —< 
anche quando non c'erano più nell'Am-. 
ministrazione 1 suoi amici ; anche quando 
per rendere questa giustizia, e per se­
guire le sue oggettive convinzioni nel-
l'interesae .dell'Amministrazione oipita-
lìera, il Friuli si rendeva superiore 
alle avversarìetii e alle solidarietà di 
partito ; il che fu dimostrato più volto... 

A parte il tnerlto, dunque, il Friuli 
non disse niente della famosa lettera, 
perohè trovava naturalo che il Sindaco, 
pregando — nell'interesse della pubblica 
azienda — una scaduta Amministrazione 
a prestare ancora l'opera sua, trattasse 
da quel gentiluomo che dev'essere sem­
pre il Sindaco di Udine, e da quel 
gentiluomo che è il signor Perissini: 
e cioè con gentilezza. 

Trovava naturale, il Friuli, che ri­
volgendo di quelle preghiere, si dicano 
delle cortosie. 
0 ohe? avrebbero forse trovato naturale, 

gli.egregi inserzionisti, che il sindaco 
Perissini in quella lettera trattasse il 
comm, Giacomelli.,,, come altre volte 
lo trattarono certi giornalisti del suo 
partito ? 

Trovando dunque naturalissima la 
cosa, il Friuli, per quanto potesse ve­
derla lusinghiera anche per qualche 
amico suo, sì sarebbe ben guardato — 
come ben si gtiardò — dal farne un 
avviso-reclame ; e tanto più poi dal 
farne un arnese polemico evidentemente 
sgarbato — per lo meno, sgarbato ! — 
verso colui da cui veniva tanta prora 
di gentilezza. 

Ècco dunque — poiché lo si è vo­
luto sapere e sentire a più chiare note 
— « ciò ohe no dice il Friuli ». 

(e. m). 

O'a f f i t t iB i ' e stanza uso 
scrittoio Riva Castello. 

Rivòlgersi Fratelli Dorta. 

i nostri onorevoli. 
L'on. Oirardini 6gup& fra i deputati 

del gruppo radicale che firmaroflo l'or­
dine doi giono (V. in altra parte) por 
il progetto siigli sgravi..., ^ 

— L'on. Morpttrgò ha preso parte 
ad una riunione di deputati, tenutasi a 
Montecitorio, sotto la Presidenza del­
l'on. Credaro, per prendere nn'inìKtativa 
per la,riforma della l«gg« forestale. 

Infatti, dopo lunga'discùasiono intorno 
al risultati del Congresso di Varese ed 
al progetto Gnicciardìnl poi quale esiste 
una relazione completa, si è deliberata 
la nomina di una Commisslohe perchè 
formuli un progotto di inlitiatlva par­
lamentare da sottoporre alla Camera 
appena ripresi i lavori. 

— L'oii. Girardini ha preso nota-
volo parte alla pubblica solenne com­
memorazione di Ouglielmo Oberdan, 
tenutasi ieri a Roma, nel cortile della 
Sapienza. 

I giornali con l̂tatattO il suo successo. 
II corrispondento àeW Adriatico lOtÌJe: 
«Girardini nel suo discorso ricordò 

chn dallit oittii di Udine parti Oberdan 
per andare a cOnJpiere il sub tacW&olo, 
oommettendo non imprudenze ma osten­
tazione del suo proposito, perchè voleva 
— corno Intiil Carduóoi — non strago 
altrui ma il sacritìóio proprio». 

E il corrispondente del Sècolo: 
«Invitato insistentemente dagli stu­

denti, prose la parola Girardini. 
Rammnntò i suoi anni giovaniU quando 

in questa Università Romana, asBiome 
ai compagni si commdmoravano 1 mòrti 
della patria.' 

Oggi non più studente, ma rappre­
sentante quella cittli che si,trova più 
vicina al confine politico orioptale, è 
lieto di unirsi alla commemorazione di 
Oberdan,' che diciannove ' anni fa, par­
tiva dalla stia clttìi pel confine,' onde 
compiere il proprio sacrifizio, qiiello di 
essere uccìso, per siiggellaro vieppiù 
il diritto di Trieste alla famiglia italiana. 

Esaltata la figuref del martire, fece 
un accenno felibissìmo agli studenti po­
lacchi, pure lottanti por l'Ideale della 
patria. (Vivissimi applausi)t. 

— L'on. Carata 'tu nominato segra-
tario della Commissione parlamentare 
per l'importanze — B ab antiquo invo­
cato — progotto di logge '«'sulla ri­
cerca della patornltti », vera òpera di 
giustizia umana. 

— All'on. Gregorio l'aWe dìibbiùmo, 
per la giustizia . àoWuniouique simm, 
una riparazione, per un'omissione — 
di cui ci accorgiamo adesso —̂  inter­
venuta nel nostro articolo del! 17 cori:.', 
circa il progetto dì legge per la ri­
forma del periodo elettorale nei Co­
muni soggetti all'emigrazione. 

Del vecchio progetto egli fu, ooll'on, 
RIzzetti, primissimo fautore e promo­
tore, e membro — e presidente —̂  
della Commissione eletta ad esaminare 
il nuovo, ' ' 

Interessi degli operai. 
Conferanza Ira lavoranti di oalzàture. 
La Lega fra i calzolai ha diramato un 

invito ad intervenire il giorno 35 (sorr, 
allo ore 3 pom. nella sede del Circolo 
socialista (vicolo Raddi Poseolle) .dove 
il segretario parlerù sull'organizzazione 
operaia e dark importanti comunicazioni. 

Doni di Natalo 
per II patronato «Scuola e famiglia». 

8. elenco. 
Somma precedente lire '466.90. 

N. N. lire 20, N. N. 3, 'Negri prof. 
Romano 2, Salvador! Apollinare 2, prof. 
Ermano Fischer 2, Dosso Attilio' 1, 
Giuseppe'JVIeall I, Dolcer Francesco I, 
Giuseppe Papa 1, Domenico Bazandello 
0.50, fratelli Penile 2, Venuti Antonia 
0.60. N. N. 0.50, Eugenio Junioro 1, 
Cainero Gaetano 0.60, TelDomenico 1, 
N. N; 0,30, CosattiniO.SO, Matiro Lo­
dovico 0.20, Farmacìa Petraccó'l, fra­
telli Colautti 0.50, fratelli do Anna 1, 
N. N. 0.40, Vittorio Salvador! 0.60, 
Cosmi Antonio 1, Menossi Luigi li'Bò 
Alessandro 0.70. famìglia De Brandis 
5, Clocchiatti Giacomo 0.50, Giuseppe 
Pergola 0.40, Coccolo Michele 0.20, 
Roderò Pietro 0.50, Larocca Giuseppe 
0.20, Tedeschi e Marangoni 0.20, Cu-
maro 1, N. N. 0.50, Cauoigh Enrico 
0.50, Martini Anna 0.40, sig.a Desenlbus 
1,,N, N. 0.10, N. N.,0 50, Dèi Fabbro 
1, famiglia' Cap. Bediighlni' 5, N. N. 
0.10, Lostuzzi' Luigi IjN. N.' Ò.50, N. 
N. 2, Luigl'Bossone 3, Blessanuttl Gia-
seppo 1, Raccoglitóre 0:50, Collegio 
Uccellis 5, N. N. 0.30. ' 

Totale lire 543 70. 

Coisomo Liì(lra-T3||Il'a!ì'eÉ. 
Il Consorzio Ledra-TagUa\nénto av­

verte che, per riparazione 'd'urgenza, 
questa notte verrà legata l'acqua dai 
canali, per essere rimessi pòsslbilmisnt̂  
nello prime ove di lunedi 23, 

Udine, il diotmlire lOOi;"" , 
La Diresione, . 



M' R • ' ! . . 

L* nuaw* manate di niellali 
Si annunzia che ai primi giorni dal 
prosalmo gennaio sarti messo in cireo-
laziop,e:lI primo,milione di nuore mo­
nete tff hi«HèVda 10 e da 40 contesimi 

t^» I «l lt»p«nl 1848-49 . Gio­
vedì".*, ̂ **^° Armato' il r. deorato col 
quale si stabilisce lasomma di lire 18,800 
dadìslribuIrsiU ISSvotoranidól 1848-49. 

ÌPM» l -bAmblrt ! . Il signor Ales-
saaiifo Sbnelz ha offerto ai bambini 
dell'Asilo Immacolata, por l'albero di 
Natale.. ' . 

Kg- Boariie salsiccia di maiale o kg. 5 
Cagiuoli alpigiani. 

La direziona riconorcento ringrazia. 

il Cir>a«lo • a o i a l i a t * ci prega 
di pubblicare che i suoi soci sono in­
vitati ad intervenire al trattenimento 
famlgliat'è' nella sede del Circolo, do­
mani, domenica alle ore W. 

I*ai< I e tp l la t ia Hichiamiamo l'at-
teu^ione ,doi'.'ciclistl ohe. il certificato • 
di denuncia'dl ciii l'art.' 5 delia logge ' 
sui velocipedi <-'. personale,, Chiunque 
Yonisso sorpreso a correrò con bici­
cletta non ìollaia e munito di. certi­
ficato, al nome li'allt'e persone, sarii 
posto in contraVvenzione. — La prò- j 
scriziono di cui sopra venne présa j 
dalla Giunta Municipalo rocentemonto | 
per evitare la possibilità di {rodi, giii 
verllìcate, sulla tassa velocipedi. 

Bimbe diagpaxiato. faggini 
Giovanni, d'anni 5, da Udine, riportò 
cadendo, accidentalmeoto una ferita la­
cera alla fronte. Fu medicato al nostro 
Ospitale e giudicata la ferita guaribile 
io gjornl„.7.; , , , 

t ì i ' M l i t a » ; . TitO'lJertolli, d'anni 
'Ò9, agente presso la ditta Singer od 
abitante in via Ronchi n. 42 alle 5 e % 
pom. di ieri fu sorpresa dal vigile ur­
bano Chiandetti, mentre scambiava un 
angolo di una via per... un monumento 
Vospasiano.Ku posto in contravvenzione. 

La bila«,ala.» dalla aiuatixia 
fu quella che lavava ieri il facchino 
Berteli Giovanni d'anni 44, da Udine, 
addetto .«ila macelleria Morgante ed 
abitante .a" S,.Osvaldo n. 131, perchè 
dopo averla.pulita in mezzo alla strada 
ed appesa ad una finestra della casa 
del Senatore Peci le, lo fece incappare 
nella .gliìstiìiia municipalo rappresentata 
dal vigile. Dornardon che lo poso in 
cootra'TveDzlono. 

L'Mnianaeoe Saaeo iSOiI 
sarà il più splendido degli Almanacchi 
artistici. Un signorilo salottino non at­
tende ornamento, più grazioso. 

L'illtt«tre Ghtsttone dipinge espressa­
mente. ! dodici ..acquarelli che lo illu­
streranno. V'Almanacco Sasso non sarà 
posto in; vendi.ta, ma con la solita mu-
niflceQzii, dato soltanto por fin d'anno 
in donò; a tutti i clienti della Casa P . 
Sasso é.figli di Onoglia. 

C o n a l S l l e . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevialla Ditta QtroUmoZaoum 
Porta Nuova, ». 9, Città. 

Osservazióni meteorologiche. 
Stallone di .Udine — R. Istituto Tecnico 

' Tribunai di fuori. 

Processo Todeicitìsi 
All'udienza del 19 parlarono l'avv, 

Parodi e l'avv. Trabucchi della P . 0. 
sostenendo che le prove non si sono 
raggiunto da parte del Todesohini od 
escludono affatto «la buona fedo». 
L'avv. Trabucchi termina la sua arringa 
rilevando gli speciali doveri del pub-
blicLita. 

E5 C3-I03E3Isr-tìu3L.I 

20 - 12 - 1801 ore 8 ora 15 ora 21 21/12 
or« 7 

Bar. rid. a 0 
ore 8 ora 15 ora 21 

Alto m. 116.10 
Urelìo dal mare 139.6 140.6 740 8 ';43.& 
Umido relativo 8» 78 75 — Stato del cielo coperto mieto misto misto 
Àcqua^ud. tarai 
Telooità e dira-

7.30 • — — ! 4.8 Àcqua^ud. tarai 
Telooità e dira-
aione del veuto calma oali]̂ & ' oftliua oalin.E 
Term, centìffv. 

•: •."••,r 
. 8.9 11.6 1 9,5 7.5 

I.ja •' D o t t i e u l o a d e l O o r -
x^lex*e „ , li ti. t\ & r'Cco a vario auciìo pi& 
deiruiHto. Reca tre grandi tavolo a colori : 
' La futa dello matricole a Ferrara , e * Uà 
treno la una sala dì ristorante „ del pittore A. 
Beltramo; aoa elaganto compoaisiono allcRori-a 
" Alila di NaUla , del (littore La Bella, di Na­
poli. In nero v'è un disegno del pittocs Polle-
(trint "li Natalo del nomade4. PoU II romanzo 
di un'isola, con 3 illnstr.; Il rinnovamento edì-
lislo di Milano, eoa 2 fotogr. i II paradieo degli 
scacolilsti; I nuovi moDUmenti a Pietro Togelli. 
a Roma, e a Oiaseepo Verdi, à Oagliarl con 2 
fotogr.; La lotta contro la malaria a Corneto 
Tarquinia con 2 Illuitr.; La fine di ' Va liolide 
straordinario .; due carlcitnro americane su la 
guerra anglo-'ooora; un'altra caricatura su D'An-
nunssìo e m ** Francesca da [timini „; il Consiglio 
del medico; Il seguito del bellissimo romsnxo 
"La verga della sapteusan con 2 ijlustr.; Note 
bibliografiche. Versi, giuochi a promio, occ. 

L ' U n i v o i ; » a l t à p o p o l a r e , N. 21. 
Sommarlo: Prof. A lìtsraii. -Il telegrafo senza 
Sili — Boll: 'Le idee di Herbert Spencer sol-
l'eduoationo . — Prof. Cacciauiall: " Una leEìono 
di geologia .dal Cidoneo „ — Sergi: " 11 dolore 
nell'umanitlk > Ferri; La giastizia penalo. 

Abbonamento anno lira 5, semofetro 2.50. 
La lezione più interessante conte­

nuta in questo numero è quella del 
prof. Sterza sul telegrafo senza fili. 
Spiega l'origini della, telegrafia,, l'ap­
plicazione dei telografl elettro-magne­
tici 0 r ipotesi dell' Ilorty sulla teoria 
dell'etere. La lezione contlnaa. 

Carlo 

Teatri ed arte. 
Teatpo Hiinei*wa. 

Questa sera alle oro 20 e 15 la 
Compagnia Italiana diretta dall'artista 
Antonio Ilrnnorioi rappresenterà [l 
mito delle sabine commedia in quattro 
atti di Mosnr, i-eplìcata con immenso 
successo a Itoma, Firenze, Napoli e 
Genova. 

Domani domenica ji darà Un quarto 
d'ora, commedia in un atto di R Ca-
rafa d'Andria, 0 11 Carnevale di To­
rino. Commedia in t:'o atti di L. Vado. 

Taalra Nazionale. 
Questa sera alle ore 8 e mezza pre­

cise grande spettacolo con sfida di 
lotta fra il sig Riccardo C ed il sig. 
Umberto Dolivo dilettanti udine.'.i. Il 
vincitore avrà un promio di lire 23 e 
una medaglia d'argento. La lotta sarà 
a tutta oltranza. L'intera Compagnia si 
produrrà con variati esercizi. Si pre­
senterà pure la romanziera ed il tanto 
applaudito piccolo tenore udìnesu. 

Domimi doménica altra rappresenta­
zione con l'intervento di sei dilettanti 
udinesi. 

]|IIi)ii9C0iiìclie?ìcefl9i! Sella "FraDcesca,,. 
Roma 30 — lersera è stata sospesa 

l'ultima recita della Francesca da Ri­
mini di D'Annunzio, la quale non si 
dark più. 

La stessa Compagnia tenterà rappre­
sentarla a Firenze ; ma si teme che ivi 
l'aspetti lo stesso ìnsucesso di Roma. 

rndioale, siibbeiip abbiami sempre fatto ' *f*">' "-^ 
prorciinione di idee ropiibblicaiio. 

Kooo l'ordine ilul giorno dL'ilberato : 
La Camera, convinta che I proposti provve­

dimenti segnino l'inizio di una finan/.a intesa a 
sollevare le elasai mene abbienti e affermino 
l'Intendimento di applicare il principio di uro-
gress'.vit& delle Imposte, passa alla discussione 
degli articoli. 

Basetti - Do Crlstoforls — Caldea! — 
Mazza - Rampoldi — Albertoni — Ag­
gio - Vallone — Olrirdlnl — Pala. 

Anche i BoeialLsti — notata l'inauf-
floionza degli sgravi prosentati e la te­
nuità dell'applicazione del principio di 
pi'Ogressività nelle successioni — de­
cisero di dar voto favorevole al disegno 
di legge per i sollievi innegabili che 
esso procurerà allo classi meco abbienti 
nelle Provincie meridionali. 

eXCCLSIOR 

CANDELE da U m i 
te OERA. di KASSAUA 

^ maaaima . -
'' 20 TeDiperatiin '. minimft (i.^ 

) / minima all'aporto 6.0 
( „, „ , minima 6.6 

2jj,iamp«ratQra , ^ i^ j^^ all-Rperto S.4 

;iCiTonaea giùdiziavia. 
i.' inau| |ui>axìone dell^ a n n o 

| | i lH* id ioe si terrà presso il nostro 
Tribunale ooll'intervento delle Auto­
rità il giorno 7 od 8 gennaio 1902, 
. If discorso inaugurala lo dirà il di­
stinto ed egregio magistrato avv. Te-
scurj sostituto procuratore del Ilo al 
nostro Tribunale. 

. Geiitvawwenziani p e p eae< 
Òiai a f a u a i v a . lilcco un elenco di 
cionfi'iivventorl, alla logge sulla caccia, 
,ciella nostra provincia: 

Del, CoUe Antonio di Codroipo, Vatri, 
Enrico e Del Zotto Francesco di Varmo, 
Gesehia Giac, o Colautti Fr, di tiuia, 
Olàcomello Giovanni di Montereale, 
Piazza Luigi e Antonini Osvaldo di Ma-
iiìa^o,.Vonoblariitti Giovanni di Ospppo, 
Èàschora Celestino di Troppo Grande, 
GOdutti Luigi 0 Codutti Giovanni di Buia, 
Zilli Valentino, Posante Augusto, Lo-
dolo Domenico e de Paoli G. B. di Udine, 
JVfàcorigh Giuseppe di Cividale. 
" L à Commissione provinciale ed il 
Circolo cacciatori friulani agli agenti 
O^e, «levarono tali contravvenzioni, che 
fiif'òrio tutte seguite da condanna, corri­
sposero i premi rispettivamente stabiliti. 

Notìzie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

C a m e r a dei Deputati* 
(Seduta del 20 dicembro — Prte. Palberti) 
Nella seduta antimeridiana, dopo le 

intorrogazloni, si ripreso la discus­
sione sui 

Provvedimenti finanziari 
parlando Berlolini e Lucca. 

Nella pomeridiana si continua par­
lando Banco, Alessio (applauditlssirao), 
iSonnttio ohe si rassegna al progetto, 
Sinihaldi, e Del Balzo ('^e\ repubblicani). 

Risponde a tutti Caraano, Min. delle 
Finanze, molto felicemente e molto 
applaudito. 

La seduta durò fino allo 20.10. Oggi 
seduta alle 9 ed alle 14. — L'on. Za-
nardelli persiste a volere per lunedi 
esaurita la discussione. 

So lo guadagnano il dindio natalizio, 
gli onorevoli! 

I radicali e gli sgravi. 
Roma SO — Il Gruppo radicale, 

riunitosi ieri per stabilire la propria 
condotta di fronte al progetto di legge 
por gli sgravi, deliberò di appoggiare 
i progetti del ministro Carcano, se-' 
gnando essi un inizio di sollievo delle 
classi disagiate e perchè affertpano il 
principio di progressività delle imposto. 

Fra i, sottoscrittori notansi Mazza, 
Vallone, liampoldi, che cosi fanno atto 
di esplicita e formalo adesione al gruppo 

Corriere commerc ia la . 
RIVISTA SERICA. 

I noeti*! meroati. 
Sete — Un'alt™ settimana sta per 

finire senza ohe nessun cenno di ri­
presa negli affari s'appalesi. 

La fabbrica con i suoi Ingenti ac­
quisti di materia prima fatti pochi giorni 
or sono, si è messa al riparo por di­
versi mosi da qualsiasi sorpresa d'au­
mento di prezzo. 

1 filatori invece porsiatono a proten­
dere ricavi delle loro sete di ben lire 
una a due al disopra delle mercuriali 
dei diversi centri manifatturieri, dimo­
doché lo transazioni rimangono para­
lizzate. 

Dubitiamo falsata l'idea di sperare 
pji' ora sull'aiuto degli altri, per un 
aumento sui prezzi delle sete. K' nella 
propria forza che bisogna confidare, e 
questa secondo noi consisto, nel sapore 
ben comperare, por poter vendere con 
benefìcio ogni qualvolta si manifesta la 
domanda. Tutto il resto ci paiono pal­
liativi. 

I prezzi delle sete restano nominali 
senza affari da lire 40, a 42.50 secondo 
i titoli e té Alando. 

Cascami — Continua la domanda di 
strusa da lire 0.50 a 7.10, 

Por Gallottami e Macerati da am­
masso si spenderebbero lire 1 ÌJ0|1.6Q. 

Quest'articolo però è pochissimo do­
mandato. 

Mercati di fuori (Corrisponderne). 
Krefeld — L'animazione notata spe­

cialmente sui mercati Asiitici la setti­
mana scorsa ò continuata ma non au­
mentata. Lo pretese dei detentori hanno 
reso più riservati i compratori, ma con 
tutto ciò affari importanti vennero con­
clusi con ricavi soddisfacenti. 

Zurigo — Poco di nuovo da notare 
sul nostro mercato. Le maggiori pretese 
vengono a poco a pòco accettato e ciò 1 
significa cho la domanda tende a bi­
lanciarsi coll'offerta. 

L'agio italiano che, disceso al 1 per 
cento, come generalmente si crede pre­
sto sparirà, sarà evidentemente un nuovo 
inceppa per lo mono passeggiero al­
l'importazione delle sete italiane. 

Lyon — L'andamento del nostro 
mercato quantunque rallentato conti­
nua abbastanza soddisfacente. La do­
manda fu attiva per le Siria, lo Brussu 
qualità extra, ma specialmente por lo 
greggio dell'Estremo Oriente ove in 
causa d'importanti acquisti i prezzi 
sono nuovamente aumentati. 

Milano — Il miglioramento noi prezzi 
avuto in questi ultimi giorni fece con­
trasto col piccolo numero d'affari con­
clusi. I compratori hanno coperto i loro 
più urgenti bisogni ma non vogliono 
arrischiare per il futuro. Si dice ohe 
in causa dei prossimi bilanci molti 
compratori si astengono dagli acquisti. 
Noi però crediamo che questa sospen­
sione delle compere non trovi spiega­
zione ohe nella resistenza dei dotentori. 

New-York — Mercato abbastanza 
animato in seguito alla notizia perve­
nuta da Milano circa la formazione di 
un cartello per sostenere i prezzi della 
materia prima. 

Il rialzo avvenuto per circa 10 cent, 
por punto ha fatto comparire sulla no­
stra piazza diversi compratori cho si 
attendevano nuovi aumenti prima della 
chiusura della settimana. 

Speriamo che il consorzio milanese 
saprà corrispondere alle suo promesse. 

Siili. 

I l/l M N l i i w «n'ari. 

bn tnitilUi t bmiaite 

2 7 0 ore di luce | 
ciimwilm a 311 «ilC! I 

U ìluaii a&ii la l. 5 | 

S O O ore di luce | 
nnliliciliiit ! i9 ciDìde j 

li ilwiiii ciiu li L, 8 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

a . R I P P A 
•nccesiors a Q. DB LORENZI 

Via Meroatoveoohlo UDINE 
trovasi oltre ad Oggetti Elottrioi-Fo-
tograflcl dì Fisica e Geodetici — anche 
i magnifici T r i a d e Binoooei l della 
Firma Cari Zaiaa di Jena ; ed i 
V e i g t l S a n d e r di Brunswick, a 
prezzo di Fabbrica; e ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

PANETTONI nso MILANÌJ 

DDUU eiMIfflH 

apttllilonl flranch4 n domi-
eUki In tatto ti Kegao previo 
Invio di cwrtAlttia TUKUK il 
PriirtbffUtu StaWUnuiitf) 

di VERONA. 

Prof . E . C H I A R U T T I N I 
Sgecialiita per le lualatiie intente 

o o n s u l t a s i o n ! 
ogni giorno dalle ore 11 ' /i alle 12 V, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

I PANETTONI 
d!»U'Offellerla DORTA e Gomp. 

UDINE - Via Cavour, N. 6 - UDINE 

li sottoscritto avverte la numerosa 
sua clientela che nel suo Negozio si 
trovano in vendita i rinomati Panettoni 
uso Milano, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sia 
nella bontà come nella freschezza. 

Corto cho l'egregia clientela vorrà 
come negli anni scorsi onorarlo di 
sue commissioni, antecipa i più sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

NO. — Si ricevono commissioni. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
UOINEI 

Via della Frefettnra N. 4 

Ottontiio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi olle non temono con­
correnza. 

i 
1 lnsupei*abile 

R. Staziono Sperimontale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presontati, 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né' 
nitrato e altri sali d'argento o di . 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nociva. 

La dotta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico.. 

n Direttore 
Prof. 0. Naltino, • 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucohierfi 

UDINE - Via Daniele Manin. 

«tOOOOOOC DOQOOCOCOOOOOCOeOOCf 

all' Esposizione Campionaria di Udine 
sono già messi in vendita. 

Nella stessa Pasticceria Berta (Via 
Moroatoveccliio N. 1) si trova pure un 
g r a n d e B e e o r t i m e e t e di t e r ­
r e n i al fondar), ed alla giardiniera 
— m a n d o r i e t e n e a t r a n e — 
f r u t t a c a n d i t e — m a r r a n e 
g l a o i a — o i e o o e i e t o f an taa ia 
(dello primarie case italiane e svia-
iere) — c o n f e t t u r e d' e g e i 
a e r t a — bieoottSni — p a a t e 
— de lo i occ. 

Si eseguiscono spedizioni. 

8 Cura delle dispepsie ! | 
Parere ìelt'iill. Prof, Gar. Off, him Fasaoo, iella B, UDlTersitì 91 Napoli, S 

A favore della piccola esportazione. 
Roma, 80 — Il Consiglio dei mi­

nistri trattò la questione delle tariffe 
deliberando alcutie misure a favore dei 
piccali esportatori di prodotti alimen­
tari. 

M e r c a t o dei grani< 
Udine 31 Dicembre 1901 

Granoturco all'ettolitro L. 10.80 a 12.05 
Ciaqu'aatiao • • —.— a 9.30 
Castagae al quintale > 7 ~ e IL— 
Frumento nuovo „ , —.— a —.— 
Segala nuova » „ —.-r » —:»-̂  

Dei legumi. 
Fagiuoli » . I, - » 17.—a —84 
Enrico Marcatali, vireitore re$fomaUit. 
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Le sit'ezioni delio stomaco sono assai frequenti speoialment'i noli' estate : 
da una parte hi cittivi, guasta, o drlicieiito alimeutiuione per i poveri, d.l-
l'altra l'abuso do.i pia «r̂  delia mensa por i ricchi ; le fatiche esagerato, le 
vegl'B protratte, l'uso abnorme di bevande akoolich» i perBgerao'cnti culanei 
(d nitri stiraoli termici chimici e moccanici, cosiituiscono altrettanto conse 
dei disiuriji gastrici, o disturbi dell'attivila motoria dello stomaco, per cui 
grnilatiircenie si sli-.b li.sce il qu îdro più o meno completo dulie varie dis-
pfpsie cioè : rutì, nausea, vomiti, s~le. peso allo stomaco, anoressia, dolori, 
vertighii, cefaìee, lavguori, stitichetia, ecc. ecc. l cibi maiamento dijieriti 
per la insufficiente o turbata funnione delle glandolo, o per l'incomplelii 
attività m:itoria, subiscono anormali fermmlizioni, di qui nu ve cause flo-
gogene iil assorbimeulo di materiali tossici, di ci i ne risente tuuo l'organismo-

In questi casi bisog la ricorrere con fiducia ol-
l>»lina, della sori.'enti', 
daòrs presso Budapest ; 
atcrei'.one dtlle glai.dcle 
ressiva acidità, scioglie il 
pe;i8*altici ristabilendo in 
normale ed evita la for-
ptcìnatic e leucomanie 
sizione degli albuminoidi. 

una biiuid'i purgagione, impodise il ri-
iiell' intestino, ed il succi ssivo loro assorbimento-
effetti salutari basterà prendere un bicchiere di 

Mwren ralnt-u di l'>'' a 150 grammi, aumentando la 
dose di 100 grammi quando si Vi-giiouo ottenere :Ì >! î  < rtfcjtti purgativi 
Simile cur.i, oltre quella di regolare opportunamente la dieti a seconda 
delle speciali indicazioni morbose, dtve essere continua o sino alla guarigione 
che in grner.ile non si luscierà molto attendere. S 

l'acqua .latui-aio H u r c u 
di LoHor Jùu'is di Bu-
infatli questa, stimola la 
p pliche, niiitraiizz'i l'ec-
inuco, occiin i movimenti 
tul modo ••! fbiinismo 
uiaiio e degli alcaloidi, 
di-rivanti dalla decompo-
Sanza contare che determinando 
stagno delle m-sse ferali 

Per ottenere qu'-sti 
acqua Loser Janos, 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 

si vende nelle farmacie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e facsimile. 

Proprietario LOSER JANOS — Budapest (Ungheria). 
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I L F R I U L I « 

Le mstìrsioni per li Srìuli si sicevono esclusivamente presso rÀaimimstrazi»)ne dei Giornale in tJdinè 

RONCEGNO 
In pili r<»r(o ticqu^'i suiiiern!» s)ii>»ciiìeo~rerrujs;ÌMÓ8a 

raccomandata dallo primario Auloritlx modicho contro 

A*N E RA I ̂ , C L. O R p S I 
Malattie dei Nervi, della Pelle, Muliebri, Malaria, eoo. 

La cura 'ddlta bibita vion fatta dietro prescrizione medica tutto l'anno. 

L'adqiia n vendo ia tutto lo primarie Farmacia e Negozi il'aciiuu miseralo, in bottigìio verdi 
ran etiflioll» gialla « riBcelta al collo colla Amia Frat. D.ri Waij e sopravi la marca Ideponitala. 
Qttardarsi dalie contraffaiioni e dalVac<nft artìfidaie dì Ronmgno, perchi inefficacL 

iiiiiitiiiiiiiiiiiiiiÉiiiiiiifM^^^ •••"•"•"" i m 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti, 

I Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 
W\ Pariji IW - Brand Prli e Heìazlia WBPMIÌÌT. a W.-• PiBlOI 19B 
'''^-' per la fabbrioazione di stoffe igieniaho Impermeabili sen̂ figomniA 

di perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni in genere 
accurate ed eleganti, per pioggia e bel tempo, raooomandate da 
oelobrilà' mediche Ulstap, Mantel l ! , 'PolH«oi»Mi| 

Mantelline per Signore, Ufficiali. Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, ecc. •^•ì>r Metodo semplice per> 
prendersi le misure -^K-^ 
.Stoffa di assoluta novità por vestiti d'ogni stagione - brevettata, robustissima, igienioa - ultimi disogni e colori solidiasimi - vendita a metraggio/ — 
Guardarsi dalie oontrall'azioni. Esigere dai rivenditori la marea di fabbrica ed il bollottjtip.'li.Brpveniepzn. — Campioni stoffe e Cataloghi GRATIS -w 
I)Trigo're;domanda alla Dilla LODEN DAL BRUM - Schio {Veneto^. 
Viliali; A l l l a n o , Via Paolo, i - NAPOLI, Piajiza ilolla.Borta. 28 - BUENOS AYBES — .M.\bKlD — HEftl.IMO - LONDRA — PARlfll NUOVA YORK. „ ' 

Concimi Chimici 
MOftfiTTI e FERRARf 

Corso Genova, 28 - ' M i L A N O - Corso Genova 28 

CONCIMI 
pév bgni eoiHiina 

t l T Q 8 « l Ì G ^ A R A N T I T I 
ffi^gatl <>iHe»ti»»Smt ' -̂^ 

NB. La Ditta la riuerm di abile rappresentante con o^tiriie 
referenze. • . . .. 

Provata 
LE 

nmm EUU 
a pura ba'io vegetale, il veio'' 
rimedio 'dopurotivo e rigenera-
toro del sangue. Guariscquo 
prontamente e in moda mqra-
vlglioso le .mnlattio infettive, 
i'iiiilne'nza, nelle sue diverso 
Ibl-mi;, : mali dello stomacò, 
degli nrgaiii respiratili i, del fe­
gato, degli ietestini, r'dumutisrai, 
DO'nilgio, atipini». ' 

Ue|w5it0! l'olictìukiì'Boma -
Labntatdrìo ' iv.ijin.-f>rmac«ntlen 
Slerli À'corsé(Veiii'tia) e presa» 
le più iiupiirtunti farmaci» del 
Regio - L. 1,50 la scotola. 

Fin de S i ò c l e l 

emmiUA- M IGON E 
proparaU cou liatoma spoetale 

pei CAPELLI e la BARBA 
composta di malarie di prìmiEsimaqualltti, assolutamente 
innocua, utile al bulbo capillare. — Si vende tanto pro­
fumata, che inodora ed'-'al petrolio da tutti i Profumieri, 
Droghieri "tf Farmacisti dol Rdgno a L. '0^96 — i.SO 
e 2 in fiale ed à L. 3 : S è ' — S ~ ÉiHO in bottiglie 
grandi per uso di famiglia. — Aggiungere Ceni. SO per 
la spedizione. 

Dciiofiiiitw g u n c r a l e 
«lt«»«f%SJ: e C - .«liiano, Via Tor ino, 

^ ^ ^ E ^ R 

BINOMÀTÀ SPECIALlTi 
UKL C H I H I C O F A U M A C I S T A 

DE e Ai DI DO DOMEIICO 
•VIA ^RAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONOM 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni dì Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a-Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. , . • . 

Bibita'salutare in Qualunque-ora-M-giorni) - Prei'eriMle al Selz od al Fernet prima dei pasti'e ali'tyra 

del Vermoutìi - Vendesi nòir-priiiìcipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OìCil-I IARJiZIONI 
il sottoscritto, dopo .lunghi e fipetuti esperimenti è 

iieto diphiar,are ph,e L'AMARO D'UDINE preparato dal 
ehimico fiirmdoista'Domenico De Candido è il vero rige-
aeiature delio atomac'o, poiché 'aumenta l'appetito e facilita 
la digostlonei ; 

Tale liquore non alcoolico è di.gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello,ncostitneiiijj) tiii.ta.,la massa sacguigna. 

Il sott08Cfrttoilvitiiai,espfiine l'augurio'oHe''i'.4MilflO 
•D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico,ed anche 
prescritto dai medici 'cò'm'é'l'it''miglior 'tonicò"'diè'eBtivd'che 
si coa<i:e9#. . . . . 

Falerm<|, 3 febbiraia 1696, 

i.*rof. CàaeìaMo fi .a ì^'aB-iita 

Slip'. De Candido Domehic'o, fa><i>iàcistai Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che a^endonelito ' 

il suo AMARO D'UDINE l'-ho 'trovato a'una'-afacaoia -. 
sorprendente non solo'in tutte quelle'malattie di-stomaco i 
accompagnate da., anore^iia, mii' àncora 'ièlle'inappetenze ! 
derivanti da pòstumi, da malattie esaurienti, purché atitì ' 
esistano da parte dello stomaco medesimp - caujso -maivage 
ed irrisolubili. 
• L'AMARO D'UDINE e'Uno dei hjigljbri tonici che io 

abbia conosciutp, e ^óq iluiî 'ò'di pre'sììri^oré ai miei .'clienti 
Gradisca, signor' B.e òaudiSo, i sensld^lla mia perfetta 

. .i.tiwa, ^4. psaerraiiza. i 
Poìignano 'à Mare, 15 febbraio 1896. 

Ulcola dolt.'>iPèiles>'lni 

DicaitoreiileU'OapMala'èivita dtPoli/inaBo arMiartVBiiri) 

Udine 19tfl — Tipografia M. Bgrdasoo 

j l J l ' M . D'I s#«*i 

^fftAvN-TlCAl?SlZlEA,x(H(siii; 
Quest-' ili!portante, |)xepai'ailÌciie,''alìU2a'e8ise[!]|: 

una tintura, pÀssiado Ua*fM«oli(U.di»iàdonfti«-{aÌMM.. 
bìlmente ai capelli e alla, barba il pfimitÌTo f)̂ ' 
naturala coloro biondo,'^'eaatBao e 'n'eroV''' 
bellezza e'vitalitiieonie nai;tuiilii a)tai<Mll!gfaJ 
Iiuoisia. Non muvobia la pelle, né la biuusWwti) 
impoilisca la «ndata de l s)>||t«ll|, a^ faTpri«cf>,] 
io sviluppo, pulifiiB,i| capo dalla ((jrtfxh 

Dnu IOIH, l io t t lg l ln .dell'4aÌl'^inK>lsÌ^ 
ILonaegu basti per otteonre l'elfotto desiderate' 
e garautito. 

(.'Antleninlzlo •.oUr '̂earn è la piA.ràpidli' 
dello 'preparazioni progressive finóra conósciuta ; 
è preferibili).a,toUa,l; al^P|P«rj:hi4«[HiWft^ 
e la più economica.' ^ . , i.J . 

Chiedere il colore che si desidera : 'fiión |̂î  
casitapo 0 nero. ' ' 

Si vende presso l'Ampiiqistrazìoiie' del'̂ idl̂ allf 
« I l Friul i '» .a'iiré 8'alla'bòtt'i^l'ia HFĵ aifdfc 
formato, , ' . • , 

• ••4ìi«lemaie"m- prezzi dttiiUà usiinvanlviatlA. 


